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AsFO informa che è stato firmato l’Accordo Integrativo Aziendale, con i Medici di Medicina 

Generale relativo al Progetto di vaccinazione antinfluenzale per il 2020 – 2021, che prevede tra i 

diversi punti, un obiettivo di copertura vaccinale, almeno superiore al 75% della popolazione target. 

L’accordo, definito grazie alla sinergia e al confronto costruttivo con i rappresentanti sindacali 

rientra nell’ambito delle attività programmate da AsFO, secondo le indicazioni dell’Assessorato 

regionale alla Salute del Friuli Venezia Giulia, per fronteggiare la prossima epidemia influenzale e 

favorire la più ampia adesione alla campagna da parte della popolazione.  

La campagna di vaccinazione antinfluenzale che ha preso il via da pochi giorni in Friuli Venezia 

Giulia, assume quest’anno ancor più che nel passato, un ruolo strategico in termini di sanità 

pubblica, potendo agire sia riducendo le comorbidità, che risolvendo a priori i problemi di diagnosi 

differenziale che ne possono derivare.  

Quest’anno, il target della campagna di vaccinazione, è stato ampliato comprendendo anche le 

persone over 60 anni. 

Secondo quanto stabilito dal suddetto accordo, i MMG, ai quali AsFO fornirà i vaccini, 

concorderanno con i rispettivi assistiti le modalità di esecuzione delle vaccinazioni e analogamente 

avverrà per le Case di Riposo e per le strutture residenziali per disabili. 

I MMG registreranno sul portale della medicina generale le persone vaccinate. I Distretti, in 

collaborazione con i coordinatori di Aggregazioni Funzionali Territoriali, AFT, monitoreranno 

periodicamente la percentuale di utenti vaccinati da parte di ogni singolo medico e i risultati 

raggiunti a livello di singola AFT. 

Il Dipartimento di Prevenzione di AsFO fornirà elementi informativi sulle caratteristiche dei vaccini 

o su ogni eventuale dubbio clinico rilevato dal MMG; per quanto riguarda questioni inerenti la 

farmacovigilanza i Medici di Medicina Generale potranno rivolgersi alla S.C. Assistenza 

Farmaceutica dell’Azienda sanitaria Friuli Occidentale. 

AsFO, attraverso i propri Distretti garantirà un supporto logistico, con eventuale fornitura di spazi 

nelle sedi distrettuali in orari che dovranno essere concordati tra Medico e singolo Distretto, a quei 

Medici che prestano la loro opera in studi che non consentono un adeguato distanziamento tra 

utenti. Qualora non siano disponibili spazi sanitari accessibili all’utenza, il Distretto di competenza, 

si farà parte attiva per concordare con i Sindaci dei territori interessati l’eventuale messa a 

disposizione di spazi comunali e/o il supporto della Protezione Civile. 

 “Esprimo soddisfazione per la sottoscrizione, avvenuta in un clima di proficua collaborazione, 

dell’accordo Aziendale con la FIMMG relativo alla campagna vaccinale antinfluenzale 2020 - 

2021”, che va a consolidare la rete territoriale per l’implementazione delle attività di vaccinazione 

di AsFO. Si ritiene importante che la somministrazione dei vaccini venga effettuata dal medico di 

famiglia sia per la presenza degli studi dei Medici di Medicina Generale sul territorio Aziendale che 

per l’opportunità di raggiungere al proprio domicilio tutti quei pazienti impossibilitati a muoversi. 

La vaccinazione antinfluenzale costituisce un’importante opportunità di tutela della salute e ci aiuta 

a proteggere i più fragili e i più esposti a rischi di complicanze” – afferma il Dott. Joseph Polimeni, 

Direttore Generale di AsFO -. 
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 “Grazie alla sinergia con la FIMMG, che ringrazio per la disponibilità, rafforziamo la rete 

territoriale per raggiungere più capillarmente i cittadini e per somministrare il più alto numero 

possibile di vaccini antinfluenzali. Quest’anno, a causa della diffusione del Covid-19, questa 

opportunità è ancora più preziosa per consentire una diagnosi differenziale tra influenza e Covid” – 

conclude il Dott. Antonio Gabrielli, Direttore del DAPA. 
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